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CENNI E STORIA
Il canarino Yorkshire deve il suo nome alla Contea di York, nel nord 
dell’Inghilterra, tra la Contea di Lancaster, il Cumberland ed il mare.
Si ha contezza delle origini nell’anno 1870 circa, dove comincia la 
STORIA di questo maestoso canarino di forma e posizione liscia. 
Tutto ha principio nella cittadina di Bradford (Yorkshire): Bradford, 
Alifax e Huddersfiejd sono le città nelle quali la razza è stata 
selezionata e dalle quali è partita la sua grande diffusione.
In quegli anni alcuni facoltosi allevatori (anche per questo lo 
Yorkshire è definito il «GENTLEMAN» della canaricoltura) decisero 
di modificare l’aspetto fenotipico dell’allora più grande Lancashire
(ovviamente a testa liscia) riducendo la taglia e migliorandone la 
posizione e il piumaggio meticciandolo con un Canarino ormai 
estinto, il Grande Olandese. 
I primi soggetti erano caratterizzati dalla forma sottile, dalla notevole 
lunghezza e dalla posizione particolarmente eretta, infatti gli Inglesi 
chiamavano il Canarino "guardsman" (soldato, ufficiale della 
guardia) ed affermavano che esso avrebbe potuto passare attraverso 
una fede matrimoniale “the bird of ring”.
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CENNI E STORIA
Fù incrociato poi al Bossù cercando di vedere cosa ne derivasse da tale accoppiamento 
prediligendo grandi maschi di «Lancashire» X femmine Bossù non molto tipiche e perciò 
evitando colli molto angolati

Lavorarono anche con il canarino Norwich (molto diverso da quello moderno in quanto 
molto più affusolato). 

Nel 1897 nacque il primo Club inglese dello Yorkshire.

I risultati desiderati portarono ad avere, dopo una paziente attesa di un secolo, dei soggetti 
sottili, lunghi e con testa piccola per i quali fu compilato il primo standard dello Yorkshire.

Alcuni allevatori intorno al 1940, parzialmente soddisfatti dei risultati, insistettero nelle 
modifiche e ricorrendo al nuovo incrocio con il Norwich che nel frattempo aveva anch’esso 
avuto una importante evoluzione, giunsero ad ottenere dei soggetti con teste più importanti e 
aventi caratteristiche abbastanza vicine a quelle dello Yorkshire attuale.

La posizione dei soggetti fu standardizzata a 45° e, grazie alle rotondità e il volume acquisito, 
venne aggiunta un ennesima  caratteristica d’assoluta eleganza.            

La diffusione del nuovo tipo, quindi, portò nel 1942 e 1962 a ulteriori modifiche e 
perfezionamenti.
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CENNI E STORIA

da "SCHACKLElON'S YORKSHIRE CANARY • ITS BREEOING ANO MANAGEMENT', Edizioni Hesperides Press-1969
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CENNI E STORIA

THE GOLDING MODEL
E’ nel 1968 che gli allevatori inglesi, 
associati in club specialistici, riconoscono 
un nuovo modello denominato 
GOLDING in onore di Sid Golding che 
aveva appunto realizzato il disegno, che è 
tutt’oggi valido e riconosciuto.

Foto di S.R. Golding
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CENNI E STORIA

Nel 1989 l’allevatore inglese Roberts 
descrive e pubblica un nuovo modello 
che suscita interesse in tutto il mondo.

Effettivamente il nuovo modello 
proposto dava ai soggetti una potenza e 
maestosità che era palesemente 
mancante.

Foto di C.J. ROBERTS
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CENNI E STORIA

Nel 1997 anche l’allevatore inglese Colin 
Hodgson pubblica con indicazioni un nuovo 
modello che nuovamente attira l’attenzione e 
consensi da parte degli allevatori.

Il modello proposto dava indicazioni riguardo:

-gli angoli del corpo in relazione alle alle gambe;

-maggiore profondità dalla spalla al petto;

-seguire l’allineamento fino al centro della spalla;

-seguire la linea dalla coscia fino all’occhio;

-ben riempito sotto il becco.

Foto di C. Hodgson 7



CENNI E STORIA

Il «nuovo modello» ha accolto consensi in tutto 
il mondo ed è inutile negare che la maggior 
parte degli allevatori e dei soggetti che vincono 
le esposizioni sono verosimilmente associati 
alla visione Roberts/Hodgson nonostante il 
modello riconosciuto dal Club inglese sia Il 
GOLDING MODEL.

Concludo affermando che lo York (così 
chiamato in maniera popolare) è decisamente 
una delle razze di maggior eleganza del 
canarino e maggiormente allevate in ambito 
mondiale. 
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STANDARD
Gabbia
Altezza cm. 35 
Lunghezza cm. 26 
Larghezza -Profondità cm. 16 
Due posatoi di mm.14 posti, rispettivamente, uno ovale in alto, 
a centro, a cm. 20 circa, dalla sommità e l’altro rotondo in 
basso, dove sarà posizionato il beverino, alla quarta sbarra, a 
lato contro laterale presenza della sola mangiatoia.

Tavolo di giudizio alto con l’obbligo di giudicare in piedi
Anello FOI tipo “T”.
Sono ammessi tutti i colori
E’ ammessa la colorazione artificiale

POSIZIONE 25 
PIUMAGGIO 25 
TESTA 20 
CORPO 10
TAGLIA 10 
CONDIZIONI 10
TOTALE 100 

Standard del canarino Yorkshire
Yorkshire Canary Club Italiano

9



STANDARD
COMMENTI E PROCEDURA DI GIUDIZIO 

Lo Yorkshire è sostanzialmente un canarino di posizione ed è indubbiamente su questa primaria caratteristica che 
andrà valutato.

Difatti, in assenza di una buona posizione, un soggetto se pur pregevole nelle altre caratteristiche non potrà mai 
ben figurare e la corrispondenza delle zampe ai dettami dello standard è di fondamentale importanza. 

Di conseguenza, una prima osservazione, ove le condizioni lo consentano, potrà essere effettuata ai pannelli per 
individuare i soggetti particolarmente meritevoli; successivamente andranno tutti posti nelle medesime 
condizioni e, obbligatoriamente, dovranno essere esaminati sui tavoli alti. 

Preliminarmente verranno scartati i piumaggi rilassati e i soggetti che presenteranno evidenti sbuffi e 
successivamente saranno eliminati quelli scadenti nel blocco. I restanti dovranno essere valutati adeguatamente 
per la posizione, premiando, infine, il soggetto che meglio riassumerà ed esprimerà tutte le caratteristiche. Lo 
Yorkshire è un canarino d’indole tranquilla e flemmatico, tuttavia sono da preferire quei soggetti che mostrano 
una certa vivacità. 
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STANDARD
COMMENTI E PROCEDURA DI GIUDIZIO 

Occorrerà tenere presente, inoltre, che lo Yorkshire ha la tendenza a perdere la posizione con 
il progredire della giornata per effetto della stanchezza ed, inoltre, l’alta temperatura gli farà 
mettere in disordine il piumaggio togliendo eleganza. 

La taglia prescritta è di cm. 17, tuttavia molti soggetti, specialmente tra i maschi, la superano. 
Le taglie superiori allo standard non andranno penalizzate, ma ciò non dovrà essere 
assolutamente a detrimento degli altri connotati e, in particolare, del piumaggio e 
dell’eleganza. 
Tavolo di giudizio alto con l’obbligo di giudicare in piedi Anello FOI tipo “T”. 
Sono ammessi tutti i colori. E’ ammessa la colorazione artificiale.
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STANDARD

DIFETTI

• Posizione troppo inclinata in 
avanti o esageratamente eretta.

• Tibie molto scoperte, lunghe 
quanto il tarso che fanno sembrare 
il canarino sui trampoli. 

• Tibie completamente impiumate, 
coperte che fanno perdere lo 
slancio.

• Zampa troppo dritte (o peggio con 
tibia protesa in avanti), divaricate 
o posizionate troppo indietro.

• Coda cadente, esageratamente 
rialzata o portata di lato.

La posizione è a circa 70 gradi. Il canarino deve essere in grado di rimanere a lungo nella 
posizione richiesta, esprimendo pacatezza e fierezza; contrariamente alle trascorse 
credenze non è apprezzato il continuo movimento delle zampe sul posatoio che invece 
rileva inquietudine.

La posizione ideale viene garantita solo dai soggetti con zampe lunghe, con tibie ben 
visibili che devono giacere lungo la stessa linea passante per il punto più alto delle spalle. 

La tibia deve essere circa la metà del tarso e deve formare con questo una leggera 
angolazione; la zampa (tutta) deve mostrarsi leggermente angolata ma quasi 
perpendicolare al posatoio.

I migliori soggetti sposteranno in avanti le zampe ancorando il posatoio con il primo dito 
e innalzeranno le spalle.

La coda deve essere leggermente rialzata rispetto alla linea del corpo donando 
particolare eleganza al soggetto.

POSIZIONE punti 25
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STANDARD

• Piumaggio rilassato, ruvido, troppo 
lungo, con sbuffi sui fianchi o 

• all’attaccatura delle zampe.
• Mosso o con “colpi di vento”.
• Chiazze di brinatura o intensità 

variabile.
• Coda a ventaglio o troppo larga.
• Ali corte e non combacianti.
• Attaccatura delle ali marcata.
• Remiganti e timoniere spezzate, 

sfrangiate e rovinate.

Piumaggio aderente, corto e compatto, assolutamente liscio, formato da 
penne relativamente corte, in modo da presentare massima aderenza e 
compostezza, necessarie a mettere in risalto la forma del corpo.

Ali lunghe sino oltre la radice della coda, aderenti, allineate e combacianti 
fra loro.

La distribuzione dell’intensità o della brinatura deve essere uniforme su 
tutto il piumaggio. 

Coda compatta e chiusa d’uguale spessore per tutta la sua lunghezza.

PIUMAGGIO punti 25

D
I
F
E
T
T
I
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STANDARD

Collo evidente e nuca troppo rientrante

Avvallamento evidente tra becco e petto.

Petto stretto, rientrante o troppo prominente.

Spalle strette ed incassate

Sopraccigli sporgenti, occhio piccolo o troppo decentrato

Testa Piccola

Testa piatta, con spigolosità e sfuggente dal becco

TESTA punti 20

Per testa si intende il blocco “testa – collo – spalle – petto”.

Testa ampia e rotonda, liscia, piena con profilo netto, con la nuca ampia e 
portata indietro in linea con la curva delle spalle.

Occhio grande, tondo, libero da penne e piazzato il più vicino possibile al 
centro della testa, con sopraccigli aderenti.

Spalle tonde ed ampie, portate bene in alto, che si fondono gradatamente 
con la testa.

Petto alto, largo e pieno.

Collo assolutamente non evidente per consentire una continuità visiva fra 
la testa e le spalle alte e larghe.

DIFETTI
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STANDARD

• Corpo non perfettamente arrotondato 
• Corpo stretto e troppo affusolato.
• Corpo tendente al cilindrico.

CORPO punti 10

Corpo pieno e ben arrotondato che si assottiglia 
gradatamente da tutte le parti verso la coda a forma di 
cono con la punta verso il basso. DIFETTI

TAGLIA punti 10

Taglia ideale minima cm. 17 con proporzioni simmetriche. 
Taglie superiori allo standard non andranno penalizzate.

Taglia inferiore a 
quella indicataDIFETTI

CONDIZIONI punti 10

Igiene massima, pulizia perfetta, buona vivacità.

Se colorato artificialmente deve presentare una distribuzione uniforme 
di colore senza variazioni ditonalità.

Zampe scagliose, piumaggio sporco, 
soggetto letargico

Colorazione distribuita non in 
maniera uniforme

DIFETTI
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Yorkshire Canary Club Italiano
Il Club venne fondato nel 1983 a Bologna da una ventina di 
appassionati allevatori:

1. Colombi Benito (BO)
2. Tasini Mauro (San Venanzo - BO)
3. Montanari Clelio (RA)
4. Rosetti Bruno (S. Pietro in Vincoli - RA)
5. Barbin Manfredo (TO)
6. Gasperini Valentino (RN)
7. Rossi Fabrizio (Bruino – TO)
8. Garzaro Domenico (Reg. Margherita – TO)
9. Costantini Antonio (Adelfia)
10. Ferretti Felici (AP)
11. Magli Sergio (BO)
12. Mancini Camillo (S. Severo - FG)
13. Robestainer Luciano (Schio – VI)
14. Biasin B. (Terrassa Padovana – PD)
15. Marconi Gino (RN)
16. Carboni Gianfranco (BO)
17. Landi Italo (BO)
18. Caiani Giovanni (PO)
19. Magnani Giancarlo (RN)
20. Catacchio,Franco(TA)

Soci YCCI - Rimini 1997
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Yorkshire Canary Club Italiano
Scopo del Club è quello di diffondere la 
conoscenza del canarino Yorkshire realizzando 
incontri, manifestazioni e mostre sempre più 
qualificate. 
Al Club possono aderire tutti gli appassionati che 
ne rispettino le regole e che vedano come punto di 
riferimento lo Yorkshire Canary Club Inglese.
Per realizzare gli scopi prefissi le decisioni 
verranno prese dall’assemblea dei soci che si 
riunirà in più occasioni durante l’anno.
Nel Club si discute dello standard della razza 
(attualmente è in vigore quello di Golding) 
dell’evoluzione dello stesso, delle categorie a 
concorso nelle mostre specialistiche e dei giudici 
da chiamare. I giudici vengono sempre scelti dal 
Club e generalmente sono i migliori rappresentanti 
del Regno Unito e quelli della FOI che negli anni si 
sono rivelati esperti allevatori e conoscitori della 
razza. 

Soci YCCI - Mussolente 2021
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Yorkshire Canary Club Italiano

Il Club si prefigge di organizzare mostre 
specialistiche in tutta la penisola negli 
anni. 
Nelle specialistiche del Club confluiscono i 
soggetti dei migliori allevamenti italiani 
per ingabbi che oscillano quasi sempre tra 
i 400 ed i 600 soggetti. 

Steven R. Dominey - Mussolente 2021

Villarbasse 2019
Giudici: Leon Lebrun, George Weeks
Socio Pepe Giuseppe 18



Yorkshire Canary Club Italiano
La maggior parte dei soci è residente nel 
nord Italia ma sono sempre di più e 
sempre più bravi gli allevatori del sud del 
paese; 
per questo motivo il club si impegna ogni 
anno ad organizzare almeno una mostra 
specialistica al centro-sud. Soci YCCI e Giudice Jacques Princen

Roccapiemonte 2018

Giudice J. Princen – D. Fiumarelli
Best Champion Pepe Giuseppe
Nocera 2022 19



Yorkshire Canary Club Italiano
Le mostre vengono svolte preferibilmente in 3 giorni: il 
primo per l’ingabbio, il secondo per il giudizio e 
l’apertura al pubblico che poi si protrarrà fino al giorno 
susseguente durante il quale i canarini verranno 
premiati e quindi sgabbiati a metà pomeriggio.
Il Giudizio avviene per categorie a concorso e 
rigorosamente a confronto diretto con l’individuazione 
dei primi 5 soggetti classificati per ogni categoria (61 in 
totale). 

Giudici: Süleyman Çağlar e Ufuk Korkut
Grugliasco 2019

Best in Show Masi Angelo 
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Yorkshire Canary Club Italiano

Nelle mostre specialistiche del Club 
il giudizio viene effettuato a 
confronto.

Cosa vuol dire e come si svolge:

Presidente dello YCCI Stefano Cutrì
Best Champion Pepe Giuseppe
Best Novice Santoro Salvatore
Correggio 2022

Best in Show Pepe Giuseppe 21



Yorkshire Canary Club Italiano
Il confronto è un metodo di giudizio inglese. 
Con questo sistema la scheda F.O.I. non è 
necessaria in quanto il giudice fa una 
graduatoria dal più bello in giù fino al 5°
classificato, nelle categorie “singoli” ed al 3°
classificato, negli “stamm”.
Viene chiamato per il giudizio un esperto 
allevatore inglese/straniero, un giudice 
italiano esperto o entrambi.

Giudice Hardaker
Villarbasse 2017

Best in Show Cutrì Stefano

Sante e Mauro Stragliotto
Villarbasse 2016 22



Yorkshire Canary Club Italiano
Concluso il giudizio tutti i canarini tenuti sul tavolo dei 
vincitori, per categoria, si riportano sul tavolo del giudice 
per acclamare i “Best Seven” che sono i migliori 7 
canarini della mostra sia per i Soci Champion sia per i soci 
Novice. Vengono anche definiti i migliori per classe 
(chiari, verdi, cinnamon etc) e quindi viene eletto il Best 
in Show Champion/Novice.

Mussolente 2021

Brotto Paolo, Corso Daniele
Giudice: K. Williams
Villarbasse 2018 23



Yorkshire Canary Club Italiano

Verranno individuati i migliori 7 soggetti a 
concorso ed il primo di questi verrà eletto come 
Best in Show Champion/Novice.

Si procede a decretare il Best in Show Assoluto (il 
migliore canarino della mostra) confrontando i 
rispettivi Best in Show Champion e Novice.

Questi risultati determinano una classifica.              
I punteggi ottenuti dagli allevatori nelle varie 
mostre specialistiche del club verranno sommati e 
determineranno i vincitori dei trofei e dei gruppi 
che verranno premiati .

Giudici: A. Doak Çağlar e D. Scullion
Soci Best Champion Masi Angelo e Best Novice Della Valle Antonio
Grugliasco 2023
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Yorkshire Canary Club Italiano
REGOLA DELLE PEZZATURE TECNICHE
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Yorkshire Canary Club Italiano
REGOLA DELLE PEZZATURE TECNICHE
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Yorkshire Canary Club Italiano
REGOLA DELLE PEZZATURE TECNICHE

ESEMPI

27



Yorkshire Canary Club Italiano
GIALLI
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Yorkshire Canary Club Italiano
PEZZATI INTENSI
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Yorkshire Canary Club Italiano
PEZZATI BRINATI
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Yorkshire Canary Club Italiano
VERDI
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Yorkshire Canary Club Italiano
BIANCHI E CINNAMON
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DOMANDE?
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